
Libro Terzo

P A S S E R E M O  A S E C R E T I  D ' A L T R E  
M A T E R I E ,

I quali a taluni in Campagna , o in Città non 
dovrebbero e (Ter difcari j e fe ad altro non 
varranno , ferviranno a divert rii , od anche 
per aver le robe di lor guflo, qualunque volta 
aver fi trovino i neceflarj vali per adoprare.

A urem cominciamento d a ’ R osog li.

Ter far rofogli , e dare ad eft l' odore .
O O r r e t e  a bollire acqua di pioggia , o di fiu- 

. Ìuòcò'j la lafciarete intie-
pidire: Appretto , prenderete fiori odorofi colti 
di Areico, e diligentemente sfogliati, faparerele 
prima I una fpecie dall* altra, fe fono di varie 
piante , indi le foglie cavate dai fiori , 1* odor 
de quali avete in animo di comunicare ali* ac- 
1ua,’ I1? e^a infonderete, procurando che il-va- 
lo deinnatoa contenerla, fia fiato prima bagna* 
to 5 indi chiufo con carta a più doppi > ad̂  ef- 
ietto, che gii effluvj odorofi non ifvaporino dal
la medefima, ed ivi lafcierete le mentovate fo
gl ie,  finché il fluido acquofo abbia 1* odor del 
sfogliato, ed infulo pienamente contratto.

L’ operazione infegnata per dar 1* odore all* 
acqua con una fpecie di fiori , vuoi praticarli 
ancora all’ occorrenza con tutte i’ altre fpecie 
avvertendo di non confondere gii uni cogli al- 
f rl  quando in una qualunque circoflanza ne vo- 
ieite far ufo. Comunicato in ral modo 1* odore 
ad una, o piu dofi d* acqua ( quando molta far 
Je ne voglia ) colia replicata infufion de* fiori 
delia medefima fpecie , fi riporrà ella in vafo
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